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La Santolina etrusca (Lacaita) Marchi & D’Amato (Asteraceae) è una specie 

endemica dell’Italia centrale a bassa variabilità genetica già utilizzata nella medicina 

popolare di Acquapendente per uso antiparassitario e magico-religioso. La specie è 

stata inserita nella Lista Rossa Nazionale delle Piante d’Italia e al 2020 ancora 

confermata nella categoria NT, quasi minacciata. Nel 1997 era stata dichiarata a 

livello regionale vulnerabile (VU) per il Lazio e da allora è stata oggetto localmente 

di azioni di conservazione in situ, a monte e a valle del pSIC (ora ZSC) “Media valle 

del Paglia” e nella Riserva Naturale Regionale “Monte Rufeno” (monitoraggio 

distribuzione, azioni dei piani di gestione dei SIC e ZPS e del Contratto di Fiume 

Paglia), poi ex situ. Ai fini conservazionistici e biotecnologici e per indagare i 

metaboliti secondari farmacologicamente attivi, il Museo del Fiore di 

Acquapendente dal 2003 ha favorito sinergie e collaborazioni con raccolte di talee e 

semi in popolazioni naturali e avviato esperienze locali di coltivazione in campo a 

fianco di esperienze di micropropagazione in vitro, sperimentate presso il Centro 

Ricerche Casaccia dell’ENEA, oltre a test di germinazione dei semi e riproduzione 

in vitro effettuati dalla Banca del Germoplasma di Viterbo (Università della Tuscia). 

Nel 2017 è stato realizzato un orto didattico sperimentale presso l’I.O. Leonardo Da 

Vinci di Acquapendente per ottenere materiale testabile senza effettuare prelievi 

sulle popolazioni naturali. Nell’ambito di progetti P.C.T.O. (percorsi per le 

competenze trasversali e l'orientamento) dal 2015 gli studenti del locale Istituto 

Tecnico Chimico hanno estratto mediante distillazione in corrente di vapore l’olio 

essenziale, di cui sono state confermate le proprietà antimicotiche già note (testate 

su Saprolegnia ferax, Candida spp. e Aspergillus spp.) e ora anche nei confronti di 

Rhizopus stolonifer; di esso sono state evidenziate inoltre per la prima volta proprietà 

antimicrobiche contro batteri gram-negativi (Escherichia coli, Pseudomonas 

aeruginosa, Proteus sp., Klebsiella sp.) e gram-positivi (Staphylococcus aureus, S. 

epidermidis e Streptococcus pyogenes β-emolitico). Sono in corso approfondimenti 

e richieste di collaborazione per confermare il notevole profilo antibatterico 

evidenziato, per analizzare la composizione fitochimica dell’olio essenziale, in 

particolare nelle stagioni e in popolamenti naturali coltivati in campo e in vitro, e per 

l’attivazione presso l’I.O. Leonardo Da Vinci di una start up finalizzata alla 

coltivazione, estrazione e commercializzazione dell’olio essenziale di S. etrusca 

come principio attivo per unguenti, creme, medicamenti e fitoterapici per 

un’applicazione commerciale dal territorio per il territorio. 
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